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Lorenzo Arnone Sipari
Lorenzo Arnone Sipari (l_arnone_sipari@hotmail.com) si è laureato in Lettere 
moderne presso l’Università di Cassino, ove ha pubblicato saggi relativi so-
prattutto alla formazione e al ruolo delle élite nell’Italia meridionale tra Otto 
e Novecento. Ha scritto numerosi articoli sia sul retroterra di Benedetto Croce 
sia sulla genesi e sullo sviluppo del Parco Nazionale d’Abruzzo. Con particolare 
riferimento a quest’ultimo tema, ha recentemente curato l’edizione degli Scritti 
scelti (Trento 2011) di Erminio Sipari, artefice e primo presidente della predetta 
istituzione naturalistica.

Gianluigi Ceruti
Gianluigi Ceruti (gianluigi.ceruti@libero.it) è avvocato patrocinante dinanzi 
alle Magistrature superiori e titolare di uno studio legale che opera nel settore 
del diritto ambientale e urbanistico. È stato vicepresidente nazionale dell’as-
sociazione Italia Nostra dal 1980 al 1990, deputato nella decima legislatura 
(1987-1992), presidente della Consulta Tecnica per le aree naturali protette dal 
1992 al 2003 (organo statale di alta consulenza per i profili tecnico-scientifici) e 
consigliere del Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise (2001-2006). Premio 
Airone 1991 dell’Editoriale Giorgio Mondadori per l’azione svolta a favore dei 
Parchi. È autore di numerosi scritti sull’ambiente e ha curato la fondamentale 
opera Aree naturali protette: commentario alla legge n. 394/1991 (Milano 
1993).

Alberto D’Orazio
Alberto D’Orazio (albertodorazio@hotmail.com) si è laureato in Giurisprudenza 
presso l’Università degli Studi “La Sapienza” di Roma. Ha sviluppato la sua car-
riera professionale all’interno di uno dei più importanti istituti di credito italia-
ni svolgendo funzioni direttive con incarichi di gestione e coordinamento nel 
settore del credito alle imprese. È stato attivo nei movimenti politici nell’Alto 
Sangro dei primi anni ’70 e nelle iniziative di cooperazione avviate nella zona. 
Ha svolto attività di volontariato come consulente presso gli sportelli antiusura 
del Comune di Roma. È consigliere comunale di Villetta Barrea (Aq) dal 1999. 
È presidente della Comunità del Parco Nazionale d’Abruzzo Lazio e Molise dal 
2006.
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Carlo Alberto Graziani
Carlo Alberto Graziani (graziani@unimc.it) insegna Istituzioni di diritto privato 
nell’Università di Siena. È stato preside dalla Facoltà di Giurisprudenza dell’Uni-
versità di Macerata, dove ha insegnato discipline privatistiche e agraristiche, e 
direttore dell’Istituto di Legislazione Agraria “A. De Feo”. È componente della 
direzione di riviste scientifiche e del Club dei Giuristi dell’Ambiente. È stato 
consigliere comunale di Villetta Barrea (Aq), deputato al Parlamento Europeo, 
presidente del Parco Nazionale dei Monti Sibillini, componente del consiglio di-
rettivo della Federparchi e della Federazione Europea dei Parchi (Europarc) non-
ché presidente di Europarc-Italia. Ha scritto anche in materia di aree protette.

Corrado Guacci
Corrado Guacci (stofauna@gmail.com) si laurea in Economia presso l’Università 
di Bologna. Dalla fine degli anni ‘70 collabora con il Parco Nazionale d’Abruzzo 
nelle ricerche su lupo ed orso. Dal marzo 1988 al maggio 1990 cura il “progetto 
Mainarde”, quarto ampliamento nella storia del Parco di cui diventa consigliere 
di amministrazione dal 1995 al 2000. Inserito nell’elenco ufficiale degli idonei 
all’esercizio della attività di direttore di parco si interessa alla storia dei rap-
porti tra uomo e fauna, in particolare lupo ed orso. Dal 1995 al 2010 dirigente 
della Regione Molise ricopre, tra l’altro, l’incarico di Autorità Ambientale e di 
coordinatore del Comitato Tecnico Valutazione di Impatto Ambientale. Nel 2003 
realizza il sito web www.storiadellafauna.it e nel marzo 2011 fonda la Società 
di Storia della Fauna “Giuseppe Altobello”, che attualmente presiede.

Henri Jaffeux
Henri Jaffeux (henri.jaffeux0799@orange.fr), dopo essersi specializzato nel set-
tore della protezione della natura, ha svolto la maggior parte della sua carriera 
presso il Ministero dell’Ambiente francese ove si è occupato soprattutto di dos-
sier e di progetti relativi alle aree protette e agli inventari della fauna e della 
flora. In particolare è stato responsabile della designazione dei siti francesi del-
la rete europea Natura 2000 e ha presieduto il comitato di esperti del Consiglio 
d’Europa che si è occupato della costituzione della rete ecologica paneuropea. È 
membro del gruppo di specialisti del diploma del Consiglio d’Europa per le aree 
protette. Ha creato e presiede l’Association pour l’Histoire de la Protection de la 
Nature et de l’Environnement [http://www.ahpne.fr/].
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Franco Pedrotti
Franco Pedrotti (franco.pedrotti@unicam.it) è stato professore ordinario di 
Botanica e di Ecologia presso l’Università di Camerino nella quale oggi è profes-
sore emerito. Presidente della Società Botanica Italiana dal 1982 al 1990, è uno 
dei decani dell’ambientalismo italiano in quanto attivo nell’associazionismo sin 
dai primi annni ‘50. Dirige le collane “L’uomo e l’ambiente” dell’Università di 
Camerino e “Natura e aree protette” della casa editrice Temi di Trento ed è 
stato il fondatore della Scuola di specializzazione in Gestione dell’ambiente 
naturale e delle aree naturali protette dell’Università di Camerino. Negli ultimi 
quindici anni ha pubblicato numerose monografie di storia della protezione 
della natura e delle aree protette in Italia tra cui Il fervore dei pochi. Il movi-
mento protezionistico italiano dal 1943 al 1971 (Trento 1998), Notizie storiche 
sul Parco Nazionale dello Stelvio (Trento 2005) e Notizie storiche sul Parco 
Adamello-Brenta (Trento 2008).

Luigi Piccioni
Luigi Piccioni (l.piccioni@unical.it) ha conseguito nel 1999 il perfezionamento 
presso la Scuola Normale Superiore di Pisa ed è attualmente ricercatore all’U-
niversità della Calabria. Tra le sue pubblicazioni Il volto amato della patria. 
Sul primo movimento italiano per la tutela della natura 1883-1934 (Camerino 
1999) e il saggio “La natura come posta in gioco. La dialettica tutela ambienta-
le-sviluppo turistico nella storia della ‘regione dei parchi’”, nel volume sull’A-
bruzzo della Storia d’Italia Einaudi (Torino 2000).

James Sievert
James Sievert (james.sievert@cls-communication.com) ha conseguito il PhD 
in Modern European History presso l’Universtiy of California, Santa Cruz, e ha 
tenuto seminari e corsi in università statunitensi, italiane, giapponesi e cinesi. 
Vive attualmente ad Aesch, in Svizzera, dove opera come traduttore profes-
sionista. È autore dell’opera The Origins of Nature Conservation in Italy (Bern 
2000).

François Walter
François Walter (Francois.Walter@unige.ch) insegna Storia Moderna e Contem-
poranea nella Facoltà di Lettere dell’Università di Ginevra. Nel corso della sua 
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carriera si è occupato, tra gli altri argomenti, di storia della Svizzera, di storia 
urbana, di storia del paesaggio e di storia dell’ambiente e del territorio È sta-
to visiting professor in atenei e centri di ricerca di diversi paesi tra cui l’Uni-
versità di Friburgo, l’Ecole Polytechnique Fédérale di Zurigo, l’Università Paris 
I Panthéon-Sorbonne, l’Ecole des Hautes Études en Sciences Sociales, il Max 
Planck Institut für Geschichte di Göttingen e l’Università Laval nel Québec. Tra le 
sue opere di storia ambientale rivestono particolare importanza Les Suisses et 
l’environnement. Une histoire du rapport à la nature du XVIIIe siècle à nos jours 
(Ginevra 1990) e Les figures paysagères de la nation. Territoire et paysage en 
Europe (16e-20e siècle) (Parigi 2004).


